
TORBOLE CASAGLIA In
casa biancazzurra il con-
to alla rovescia è già ini-
ziato. Sabato alle 20.30 a
Catanzaro il Brescia tor-
nerà protagonista nei
play-off di Serie B, ap-
puntamento che manca-
va da quasi due anni (dop-
pia sconfitta per 2-1 nella
semifinale contro il Mon-
za, 18 e 22 maggio 2022).
Per la gara del Ceravolo
sarà un Brescia rivoluzio-
nato rispetto a quello vi-
sto all’opera al San Nico-
la.

Azzerati i rischi di
eventuali squalifiche (e
con essi anche tutte le
ammonizioni) e scongiu-
rati problemi relativi a
eventuali guai fisici, Ro-
lando Maran può rilancia-
re la formazione base. Ec-
cezion fatta per Borrelli,
che ha chiuso anzitempo
la propria stagione a cau-
sa della frattura del mal-
leolo.

Brescia formato play-off
Se da un punto di vista
prettamente tattico la so-
stanza non cambia, sono
gli interpreti a variare.
Lezzerini, tra i pali, e
Dickmann, sull’out di de-
stra, sono stati chiamati
agli straordinari. Così co-
me Bisoli e Bianchi, che
però si sono dovuti adat-
tare a ricoprire ruoli di-

versi da quelli abituali. Il ca-
pitano, schierato in Puglia
nel cuore della difesa, verrà
avanzato nuovamente come
mezz’ala, insieme a Besag-
gio, mentre l’ex genoano ar-
retrerà di qualche metro per
affiancare Galazzi, passando
da punta di riferimento a tre-
quartista. Ma in quest’ultimo
caso sono da tenere monito-
rate le condizioni di Monci-
ni, che anche ieri ha svolto la-
voro differenziato (con lui
anche il difensore Muca).

Nel collaudato 4-3-2-1 ri-
troveranno una maglia da ti-
tolare anche Cistana e Ador-
ni (ieri in gruppo insieme a
Mangraviti e Fares) nel cuore
della difesa, oltre allo svede-
se Jallow a sinistra. In cabina
di regìa spazio a Paghera.
Questa mattina la squadra
biancazzurra tornerà in cam-
po per proseguire la prepara-
zione a Torbole. A.Maf.

Il notiziario

• Maran ripropone
dall’inizio Adorni,
Cistana, Paghera
In dubbio Moncini
Pronti a riprendere
il ruolo naturale
Bianchi e Bisoli

Perilprimoesameplay-off
tornanoadisposizioneibig

SERGIOZANCA

SALÒ La scorsa estate ha det-
to di no alla Dea, per rimane-
re sul lago di Garda, ma ades-
so se ne va e torna alla casa
madre. Poi sarà quel che sa-
rà. Federico Bergonzi ha
chiuso il 4° campionato con
la Feralpisalò ricevendo dal

presidente Giuseppe Pasini
la maglietta celebrativa per
le sue 150 presenze.

«Un motivo d’orgoglio ave-
re disputato così tante parti-
te in un club prestigioso, che
non ci ha mai fatto mancare
nulla - assicura Bergonzi -.
Pensavo di festeggiare in mo-
do diverso, con la salvezza,
ma è andata male. Per me e
per quanti hanno affrontato
la B per la prima volta le diffi-
coltà non sono mancate, an-
che se ce la siamo giocata si-
no all’ultimo. La delusione,
comunque, resta».

E sul futuro: «Ero alla Feral-

pisalò in prestito secco, per
cui ora rientro all’Atalanta.
Dovessi decidere io, prose-
guirei qui che è quasi la mia
prima casa. Non ho avuto
modo di parlare con l’Atalan-
ta, che di sicuro mi ha segui-
to nel corso della stagione.
Saranno le società a parlare,
a stabilire il da farsi».

Una nuova esperienza
«Dopo la cavalcata dell’anno
scorso –prosegue-, ho avuto
la possibilità di confrontar-
mi in una categoria più im-
portante e mi piacerebbe ri-
provarci. Ho dimostrato di

poterci stare. In ogni caso bi-
sogna sempre sgobbare: l’in-
tensità, la qualità e la quanti-
tà sono aumentate».

La partita delle 150 in ver-
deblù cui è più legato? «Quel-
la di Genova contro la Samp-

doria - risponde -. Era la pri-
ma volta che entravo a Ma-
rassi, un stadio che fa parte
della storia del calcio italia-
no. L’atmosfera, il clima, il
calore: splendido. Abbiamo
vinto 3-2, ho pure segnato
un gol. L’altro l’ho firmato al-
lo Zini contro la Cremonese.
Forse avrei dovuto spinger-
mi di più in avanti».

«Andandomene, porto
con me tutti i compagni che
ho conosciuto, e gli staff tec-
nici. Ho legato in particolare
con Di Molfetta, ma mi sono
trovato bene con tutti: Bale-
strero, Felici, Zennaro, Pila-

ti… Appena uscito dalla Pri-
mavera, 4 anni fa sono entra-
to in un mondo nuovo, e ave-
vo gli occhi da ragazzino. Da
allora ho vissuto momenti
belli e altri brutti, che mi han-
no aiutato a crescere».

«In Serie B abbiamo paga-
to l’inizio difficoltoso –con-
clude Bergonzi-. Da dicem-
bre, però, siamo stati capaci
di lottare con tutte. Costretti
a un inseguimento continuo,
alla fine abbiamo raccolto
meno di quanto avremmo
potuto. Ma sono contento,
anche se il risultato sperato
non è stato raggiunto».

La guida Rolando Maran, 60 anni, allenatore del Brescia

Fabrizio Paghera Il centrocampista di Roncadelle ritroverà una maglia da titolare nel ruolo di play

La squadra
biancazzurra
si allenerà
stamattina
a Torbole
perpreparare
la partita
di sabato
al Ceravolo

• Il terzino, che in 4 stagioni
ha raggiunto le 150
presenze in verdeblù,
tornerà all’Atalanta:
«Il Garda? Casa mia»

Feralpisalò, Bergonzi saluta: «Ma resterei volentieri»
Memorabile la rete
segnata a Genova
nella vittoria contro
la Sampdoria di Pirlo
«Peccato per come
si è chiusa la stagione»

Serie B

Prove di play-off anche per il Catanzaro
che per la sfida di sabato sera viaggia ver-
so la conferma del 4-4-2. Come Maran,
anche Vivarini ha risparmiato diversi tito-
lari nell’ultima sfida di campionato persa
contro la Sampdoria. Un match ininfluen-
te per la classifica perché i calabresi
avrebbero concluso al 5° posto a prescin-
dere dal risultato. Il tecnico dei calabresi
si affiderà a Fulignati tra i pali, protetto
dai centrali difensivi Antonini e Scogna-
millo, mentre come terzini agiranno Si-
tum, a destra, e Veroli. Petriccione e Pon-
tisso formeranno la cerniera di centro-
campo, con Sounas e Vandeputte esterni.
Davanti spazio a Iemmello e Biasci.

Iemmello-Biasci
tandem offensivo

QUI CATANZARO

VENERDÌ
SI GIOCA

PALERMO-SAMP

I play-off di Serie B prenderanno il via venerdì sera alle
20.30 con il primo match del turno preliminare: allo stadio
«Barbera» si affronteranno il Palermo di Michele Mignani e
la Sampdoria del bresciano Andrea Pirlo. La vincente
tornerà in campo per sfidare nella doppia semifinale il

Venezia (andata a Palermo o Genova lunedì 20 maggio,
ritorno in laguna venerdì 24). Giovedì 16 alle 20.30 Bari e
Ternana saranno invece protagoniste allo stadio San Nicola
della gara di andata del play-out: ritorno giovedì 23 alla
stessa ora allo stadio Liberati.

Bresciaoggi Martedì 14 maggio 2024 27

Primo Piano




